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A Barcellona con la disputa della XII edizione del 

torneo “Ciutat de Barcelona” dotato di un montepremi 

di 25000 $ + H si è conclusa la stagione europea su  

terra battuta. 

I giocatori spagnoli non hanno certamente perso 

l’opportunità di ben figurare nella capitale del tennis 

iberico: già presenti in massa nel tabellone principale, 

i sudditi di Sua Maestà Re Juan Carlos hanno 

monopolizzato l’attenzione degli appassionati 

piazzando ben tre giocatori nelle semifinali. 

  

Anche la pattuglia azzurra era molto nutrita; ben 

sette nostri rappresentanti si sono infatti allineati al 

via della competizione. 

 

Alessio di Mauro, testa di serie n.° 4, ha esordito 

affrontando per la seconda volta in due settimane 

Jean Philippe Faurel e, come già accaduto a Roma, 

Alessio si è sbarazzato del francese in due set. 

 

 
Alessio di Mauro, t.d.s. n.° 4 a Barcellona 

 

Facili successi anche per Francesco Aldi che ha 

lasciato due soli giochi alla wild card locale Ruiz-

Gonzalez e per Federico Luzzi che si è imposto nel 

derby azzurro su Flavio Cipolla con un perentorio 6-2 

6-3. 

Buon risultato anche per Simone Bolelli che dopo aver 

superato le qualificazioni si è sbarazzato del sempre 

ostico austriaco Kollerer soffrendo solamente nel 

primo set chiuso al tie-break. 

 

Primo turno fatale invece per Tomas Tenconi, 

superato al fotofinish dall’iberico Gimeno-Traver (2-6 

6-3 7-6 il risultato del match) e per Giorgio Galimberti 

estromesso dal n.° 7 del tabellone Ramirez-Hidalgo. 

 

Negli ottavi nuovo derby italico, o forse sarebbe 

meglio dire siciliano, tra di Mauro ed Aldi: a sorpresa 

è stato quest’ultimo ad imporsi sovvertendo il 

pronostico della vigilia al termine di un match molto 

tirato chiuso anche in questo caso al tie-break 

decisivo. 

 

 
Fernando Vicente 

 

Ancora un facile successo per Federico Luzzi, questa 

volta ai danni del tedesco Eric Scherer, mentre non 

c’è stato nulla da fare per Bolelli: opposto a Fernando 

Vicente, terzo favorito del torneo, il giovane 

bolognese ha opposto una buona resistenza 

strappando all’avversario un set ma finendo per 

cedere nettamente (6-1 il parziale) nella partita 

decisiva. 



Nei quarti di finale, mentre Aldi ha lasciato 

mestamente la scena cedendo nettamente ad Albert 

Portas (6-4 6-2 il risultato), Federico Luzzi ha dato 

vita ad una autentica battaglia con il costaricano 

Marin, fresco vincitore del challenger di Roma: il 

tennista aretino è partito forte e si è aggiudicato la 

prima partita per 7-5 arrivando ad un passo dalla 

vittoria nel secondo set perso però al tie-break. Luzzi 

ha poi accusato il colpo nel set finale cedendo di 

schianto e lasciando così strada a Marin. 

 

La semifinale della parte alta del tabellone ha visto di 

fronte gli iberici Portas e Navarro Pastor, con il primo 

bravo a rispettare il pronostico imponendosi per 7-5 

6-3. Risultato molto simile anche nella seconda 

semifinale con Vicente che dopo aver faticato nel 

primo set contro Marin si è imposto in scioltezza nella 

seconda partita (7-5 6-1 i parziali). 

 

 
Albert Portas, finalista a Barcellona 

 

Derby spagnolo dunque anche nell’atto conclusivo del 

torneo: il match alla vigilia si preannunciava molto 

equilibrato ed invece Vicente si è dimostrato 

nettamente superiore all’avversario imponendosi con 

un doppio 6-2. 

Secondo successo stagionale per il ventottenne di 

Benicarlo che in tutto il torneo ha concesso un solo 

set agli avversari (contro Bolelli negli ottavi) e che 

con questa vittoria si è riportato nei top-100, 

precisamente alla pos. n.° 96 del ranking ATP.  

 

Se in Europa la stagione su terra battuta ha chiuso i 

battenti, lo stesso non si può dire del Sud America, 

dove anzi nelle prossime settimane sono in 

programma diversi appuntamenti interessanti. 

Si è incominciato dall’Equador, dove a Quito si è 

giocata l’undicesima edizione del “Trofeo Ciudad de 

Quito” dotato di un montepremi di 25000 $ + H. 

 

Se in Spagna a farla da padroni sono stati i giocatori 

di casa, in Equador si sono distinti due brasiliani. 

In un tabellone dominato dai giocatori sudamericani 

(a livello di quarti di finale l’unico intruso è stato 

infatti il rumeno Ungur) spicca l’assenza dei giocatori 

di casa: nessun ecuadoregno era infatti presente sia 

nel tabellone di singolare che in quello di doppio. 

 

Il primo favorito della vigilia, l’argentino Carlos 

Berlocq, ha incontrato sin dall’inizio grosse difficoltà: 

sia al primo turno con il connazionale Hartfield, che 

negli ottavi con lo statunitense Armando e nei quarti 

con il qualificato uruguaiano Cuevas, Berlocq ha 

dovuto infatti ricorrere al terzo set per aver la meglio 

degli avversari. 

  

In semifinale la sua corsa è stata poi bruscamente 

stoppata dal brasiliano Thiago Alves: dopo un primo 

set molto equilibrato risolto solamente da un 

estenuante tie-break vinto da Alves per nove punti a 

sette, Berlocq ha ceduto di schianto perdendo a zero 

la seconda partita. 

 

 
Thiago Alves al servizio 

 

L’altra semifinale ha visto invece di fronte l’altro 

brasiliano Marcos Daniel ed il paraguaiano Ramon 

Delgado: Daniel (reduce dalla vittoria nei quarti sul 

rumeno Ungur che si era reso protagonista al primo 

turno dell’eliminazione a sorpresa di uno dei giocatori 

più “caldi” del circuito, il serbo Boris Pashanski) è 

riuscito a venir fuori da una situazione molto 

complicata. 



Perso il primo set per 6-4, il brasiliano ha impattato 

nella seconda partita chiusa al tie-break per poi 

imposi alla distanza chiudendo il terzo set al nono 

gioco. 

 

 
Il finalista Marcos Daniel 

 

Analogo andamento ha avuto l’atto conclusivo del 

torneo: questa volta è stato Daniel a partire molto 

forte chiudendo la prima partita per sei giochi ad uno 

ma dovendo poi subire il ritorno dell’avversario. 

Alves non si è infatti perso d’animo e con estrema 

sagacia è riuscito ad imbrigliare il gioco 

dell’avversario vincendo il secondo set al tie-break 

per poi aggiudicarsi il match con il punteggio di 6-2 

nel terzo e decisivo set.   

L’Equador continua dunque a portare bene a Thiago 

Alves visto che nel mese di agosto il giocatore 

brasiliano si era già imposto nel torneo di Manta.  

 

L’ultimo torneo in programma si è invece giocato sul 

cemento californiano di Sacramento (50000 $), 

dove subito al primo turno sono stati eliminati molti 

dei principali pretendenti alla vittoria finale. 

 

Il turno d’esordio è stato infatti fatale a ben cinque 

teste di serie: Bobby Reynolds (n.° 2) è stato 

eliminato in tre set dal connazionale Fruttero, mentre 

Janko Tipsarevic (n.° 3) e Jeff Morrison (n.°4) sono 

usciti rispettivamente per mano del brasiliano Sa e 

dell’israeliano Okun. Analogo destino ha accomunato 

anche Amer Delic (n° 7) e Dudi Sela (n.° 8) stoppati 

da Ram e da Fleishman. 

Le uniche teste di serie a raggiungere i quarti di finale 

sono state la n.° 1, Flavio Saretta, e la n.° 5 Brian 

Vahaly: qui però, mentre Saretta si è imposto 

agevolmente su Fleishman in due set, Vahaly è stato 

costretto ad alzare bandiera bianca di fronte al 

sorprendente sudafricano De Voest. 

Il cammino di De Voest non si è interrotto neppure in 

semifinale con Saretta: anzi il tennista sudafricano ha 

sfoderato una prestazione superlativa e con un 

inequivocabile 6-1 6-0 ha conquistato la seconda 

finale stagionale ai danni del ben più quotato 

avversario. 

 

Anche nella parte bassa del tabellone non sono 

mancate le sorprese: mentre Ram ha dato seguito al 

buon risultato del primo turno superando nell’ordine 

Levy e Bozoljac, il giovane qualificato statunitense 

Phillip Simmonds ha stupito tutti guadagnandosi 

meritatamente l’accesso in semifinale con le vittorie 

su Taino, Guccione e Russell. Qui Simmonds si è 

superato ribaltando il pronostico sfavorevole e 

liquidando Ram con un eloquente 6-4 6-0. 

 

 
La sorpresa del torneo di Quito, Phillip Simmonds 

 

Finale quindi tra due outsider con il diciottenne 

coloured Simmonds che per un set e mezzo ha 

accarezzato il sogno di conquistare il primo titolo in 

carriera prima di arrendersi a de Voest con il 

punteggio di 3-6 6-3 6-4.  

 

Da segnalare infine che con il secondo successo 

stagionale dopo quello di Cherbourg, il sudafricano de 

Voest, curiosamente nato a Milano, si è issato sino 

alla 191° poltrona della classifica mondiale.  

 
Di: Gianluigi Bisi 
 



RISULTATI     
 
XII Ciutat de Barcelona – Barcellona (Spagna)  
Terra battuta – 25000 $ + H  
 
Quarti di finale 
Ivan Navarro-Pastor (Spa)  b. Franco Ferreiro (Bra)  7-5  4-6  6-4 
Albert Portas (5, Spa)  b. Francesco Aldi (Ita)  6-4  6-2 
Fernando Vicente (3, Spa)  b. Gorka Fraile (Spa)  6-4  6-4 
Juan Antonio Marin (Crc)  b. Federico Luzzi (Ita)  5-7  7-6(2)  6-4  
Semifinali 
Albert Portas (5, Spa)  b. Ivan Navarro-Pastor (Spa)   7-5 6-3 
Fernando Vicente (3, Spa)  b. Juan Antonio Marin (Crc)  7-5 6-1  
Finale 
Fernando Vicente (3, Spa)  b.  Albert Portas (5, Spa) 6-2 6-2 
Finale doppio  
Marrero / Trujillo (Spa/Spa)  b. Beks / Middelkoop (Ola/Ola)  6-4  6-4  
 

 
Swanston Challenger – Sacramento (Stati uniti)  
Cemento – 50000 $ + H  
 
Quarti di finale 
Flavio Saretta (1,Bra)  b. Zack Fleishman (Usa)  6-4  6-2 
Rik de Voest (Rsa)  b. Brian Vahaly (5, Usa)  6-3  6-3 
Phillip Simmonds (q, Usa)  b. Michael Russell (Usa)  4-6  6-3  6-2 
Rajeev Ram (Usa)  b. Ilija Bozoljac (Scg)  7-6(1)  6-3   
Semifinali 
Rik de Voest (Rsa)  b. Flavio Saretta (1,Bra) 6-1 6-0 
Phillip Simmonds (q, Usa)  b. Rajeev Ram (Usa)   6-4 6-0 
Finale 
Rik de Voest (Rsa)  b. Phillip Simmonds (q, Usa)  3-6  6-3  6-4  
Finale doppio  
Lipsky / Martin (Usa/Usa)  b. Fruttero / Pehar (Usa/Usa 6-4  6-4  
 

 
XI Trofeo Ciudad de Quito – Quito (Equador)  
Terra battuta – 25000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Carlos Berlocq (1, Arg)  b. Pablo Cuevas (q, Uru)  7-6(3)  3-6  6-4 
Thiago Alves (7, Bra)  b. Juan Martin del Potro (Arg)  6-3  6-4 
Ramon Delgado (3, Par)  b. Marcelo Melo (q, Bra)  6-1  6-4 
Marcos Daniel (5, Bra)  b. Adrian Ungur (Rom)  6-4  6-4  
Semifinali 
Thiago Alves (7, Bra)  b. Carlos Berlocq (1, Arg) 7-6(7) 6-0 
Marcos Daniel (5, Bra)  b. Ramon Delgado (3, Par)   4-6  7-6(4)  6-3 
Finale 
Thiago Alves (7, Bra)  b. Marcos Daniel (5, Bra)  1-6  7-6(1)  6-2 
Finale doppio 
Armando / Weiner (Usa/Usa)  b. Capdeville 7 Garcia (Chi/Chi)  6-3  6-1  
 

 
 
I TORNEI DI QUESTA SETTIMANA (17 – 23 ottobre) 

 
• Copa Petrobras – Bogotà (Colombia) – Terra battuta – 50000 $ + H  
• Kobstaedernes ATP Challenger – Kolding (Danimarca) – Sintetico indoor - 50000 $ + H 
• The $50000 Pro Challenger at Calabasas – Calabasas (USA) – Cemento – 50000 $  
• The LTA Southampton Challenger – Southampton (Gran Bretagna) - Sintetico indoor - 25000 $ + H 
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